

                                                                   L’ora sconosciuta
    Ci sono molte e diverse teorie sugli eventi che devono accadere negli ultimi tempi. Tra i più ricercati e discussi  sono la seconda venuta di Cristo e il rapimento. Le persone in generale cercano di informarsi su questi eventi e ognuno arriva ad avere conclusioni e teorie diverse. Certe di queste conclusioni possono essere il frutto della fantasia di qualcuno o inventati, altri invece, basati sulle scritture. Tuttavia, dobbiamo andare alla Scrittura. Ci sono persone che sostengono il rapimento della pre-tribolazione, nel senso che credono che questo accadrà prima della grande tribolazione, in modo che i cristiani possano sfuggire alle prove che accadranno su questo mondo. Gli altri credono nel rapimento post-tribolazione, nel senso che credono che accadrà dopo quella tribolazione.
      Apparentemente questi sono i due movimenti principali su come e in quale tempo ciò accadrà. Poi ce ne sono anche altri, non li menzioneremo tutti. Alcune persone hanno persino fissato delle date per quando ciò accadrà.
      “Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma il Padre solo.”    Matteo 24:36
(Bibbia da studio Nuova Riveduta 2006)
       Da questa scrittura vediamo chiaramente che nessuno conosce l’ora esatta in cui questo evento succederà. Credo che l’evento del rapimento sia un mistero per una ragione e non c’è da meravigliarsi perché, sapendo che noi come genere umano vogliamo sempre sapere esattamente quando qualcosa accadrà e in che modo esattamente accadrà. È difficile per noi credere ed accettare qualcosa per fede. Ciò significa che quando qualcuno crede, confida completamente che Dio farà qualcosa a modo Suo, nella sua volontà e nel suo tempo. Quella persona ha fiducia in Dio. Sa che qualunque cosa sia, accadrà nel modo migliore e questa è la via di Dio, sa che Lui ha il controllo.
      Ma invece di questo, l’uomo in generale non vuole perdere il controllo della sua vita, vuole essere lui a controllare ogni evento ed è per questo che non gli piace credere e confidare con la sua vita in Dio.
      Prendendo l’evento del rapimento come esempio, la maggior parte delle persone vuole sapere esattamente quando accadrà, solo per avere il controllo, solo per essere pronti allora. Perché no, forse, possono vivere nel modo in cui vogliono e quando il rapimento sta per arrivare, allora si pentiranno. Questo è il pensiero nel cuore dell’uomo in generale. Mentre Dio ha fatto in modo che questa e molte altre cose fossero prese per fede, in modo che possiamo confidare completamente con tutto il nostro cuore di essere pronti e ad aspettare il Signore Gesù. Credere non significa che sappiamo tutto o che controlliamo ogni cosa, ma significa che abbiamo fiducia in Dio e Lui ha il controllo. Significa che confidiamo nella Sua via. 
       Non sappiamo nemmeno quando arriverà la nostra fine. Dio l’ha posto in questo modo, perché probabilmente Lui sa che sé noi sapevamo tutto e vivevamo in nostro proprio modo, sapendo che il rapimento o la nostra stessa fine era lontana, allora a pentirci anche andava essere difficile per noi. Ma Lui e interessato nella nostra salvezza e conosce come sono i nostri cuori. Percio Lui ha stabilito che certe cose accadano in un certo modo.
       Ma Lui sa cosa è meglio per noi e dobbiamo fidarci di Lui. Cose come il rapimento rimarranno un segreto per noi, per una ragione, in modo che possiamo essere sempre vigili e possiamo avere l’attitudine giusta nel nostro cuore.
     Ci possono essere segni attraverso i quali possiamo vedere se il momento si sta avvicinando, ma ancora non sappiamo esattamente quando. 
    “Imparate dal fico questa similitudine: quando già I suoi rami si fanno teneri e mettono le foglie, voi sapete che l’estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, proprio alle porte.”     Matteo 24:32,33
(Bibbia da studio Nuova Riveduta 2006)
      Quindi significa che guardando i segni e ciò che sta accadendo intorno a noi, potremo vedere in parte che l’ora si avvicina, ma non saremo ancora in grado di conoscere comunque il momento esatto.
      Ecco perché lo scopriremo solo quando accadrà. Fino ad allora dovremo seguire la esortazione che troviamo in Matteo 24:42 e vivere per fede.
     “Vegliate, dunque, perché non sapete in quale giorno il vostro Signore verrà.”      Matteo 24.42
(Bibbia da studio Nuova Riveduta 2006)




